
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 26 gennaio 2016, n. 27

“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Rigetto istanze di eroga‐
zione dell’indennità di partecipazione relativa al I bimestre di attività formative (Misura 5 ‐ Tirocini extra‐
curriculari, anche in mobilità geografica) e revoca parziale A.D. n. 3361/2015.

Il giorno 26 gennaio 2016 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/15
del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI),
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garan
tire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi,
di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Ini
ziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, EmiliaRomagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013  “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014
 “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  DG

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro,
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5  Tirocini extra
curriculari, anche in mobilità geografica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani
e occupazione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
 D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;
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 da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche al
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Orga
nismo Intermedio del PON YEI  D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente,
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno
dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono
esenti dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi
provvedimenti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,
giusta Deliberazione di Giunta n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo
dei servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissi
bilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione
delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori
atti;

 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.)
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014 sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e,
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati appro
vati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del
programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extracurriculari, sono state approvate, con Determinazione del
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida in tema di attivazione di
tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, nonché dell’avvio e della realizzazione
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra
zioni Provinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sottoscri
zione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure
previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato inizialmente, all’interno del piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia

Giovani,un ammontare massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5,
“Tirocinio extracurriculare anche in mobilità geografica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione stipu
lata tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;
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 in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare, anche in
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan
ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di €
39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extracurriculari da
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o tito
lari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’indennità non spetta nel caso in
cui il giovane destinatario sia il titolare di ASPI o altra forma di ammortizzatore sociale;

 sempre ai sensi del citato Avviso e delle citate Linee Guida, tra i requisiti di cui devono essere in possesso i
destinatari, vi è anche quello di non aver prestato attività lavorativa, anche in forma somministrata, in favore
del soggetto ospitante nei ventiquattro mesi antecedenti la data della registrazione al portale nazionale o
regionale Garanzia Giovani; è fatto salvo il caso in cui il pregresso rapporto di lavoro abbia riguardato un
profilo professionale diverso da quello oggetto del tirocinio;

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno anti
cipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle poli
tiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire del
l’indennità di tirocinio;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

 con nota prot. n. 0019974.22092015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato alle
Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per la Misura
5, per una somma complessiva pari ad € 25.000.000,00;

 da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli importi
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rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di €
27.000.000,00.

RILEVATO, ALTRESI’, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti

vazione di tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promo
tori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile
on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda
5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative al primo bimestre di attività svolte nell’ambito
di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

 il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al primo bimestre solare, tenuto conto della data
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma tele
matica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività
formative inserite in piattaforma e ad oggi istruite, non risulta possa procedersi all’accoglimento delle istanze
presentate dai tirocinanti indicati negli Allegati A, B e C, quali parte integranti ed essenziali del presente
atto per i motivi ivi precisati;

 in particolare, per i tirocinanti di cui all’Allegato A, nel periodo di rendicontazione al quale si riferisce la
istanza di erogazione della indennità di partecipazione alle attività formative è stata verificata, per iltramite
del Sistema Informativo Percettori (SIP), la fruizione di un ammortizzatore sociale; per i tirocinanti di cui
all’Allegato B è stata accertata, per il tramite di SINTESI  Sistema Informativo Lavoro, l’assenza in capo al
tirocinante del requisito, espressamente previsto dall’Avviso Multimisura e dalle Linee Guida per i c.p.i.,
relativo al non aver prestato attività lavorativa, anche in forma somministrata, in favore del soggetto ospi
tante nei ventiquattro mesi antecedenti la data della registrazione al portale nazionale o regionale Garanzia
Giovani con attribuzione del medesimo profilo professionale cui si riferisce il tirocinio; infine, per i tirocinanti
di cui all’Allegato C è stato accertato, sempre per il tramite del sistema SINTESI  Sistema Informativo Lavoro,
che essi abbiano già svolto, prima della attivazione della Misura 5, un tirocinio presso il medesimo soggetto
ospitante, in violazione del divieto prescritto dall’art. 3, co. 8, L.R. n. 23/2013 (divieto di attivare più tirocini
tra il medesimo tirocinante ed il medesimo soggetto ospitante, ancorché i percorsi formativi si riferiscano
a profili professionali diversi e siano realizzati presso unità produttive diverse).

RILEVATO, INFINE, CHE:
 con A.D. n. 3361 del 10.12.2015 è stato disposta l’autorizzazione al pagamento dell’indennità di partecipa

zione relativa al primo bimestre per il periodo di rendicontazione dal 20/07/2015 al 19/09/2015 in favore,
tra gli altri, del tirocinante Santoro Angelo (cod. pratica 4MEDPB9);

 da un approfondimento ulteriore effettuato dall’INPS in sede di pagamento dell’indennità, è risultato, che
il tirocinante Santoro Angelo ha percepito un ammortizzatore sociale nel periodo in relazione al quale è
stata presentata richiesta di erogazione della indennità. 
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Tanto premesso e precisato, con il presente atto si dispone:
 di rigettare le istanze di erogazione dell’indennità di partecipazione al primo bimestre di attività formative

per i tirocinanti di cui agli Allegati A, B e C, quali parti integranti ed essenziali del presente atto, per i motivi
sopra riportati e ivi richiamati;

 di revocare parzialmente l’A.D. n. 3361 del 10.12.2015, limitatamente all’autorizzazione al pagamento del
l’indennità relativa al primo bimestre di attività formative in favore di Santoro Angelo, in quanto trattasi di
soggetto titolare di ammortizzatore sociale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co.
1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

 di rigettare le istanze di erogazione dell’indennità di partecipazione al primo bimestre di attività formative
per i tirocinanti di cui agli Allegati A, B e C, quali parti integranti ed essenziali del presente atto, per i motivi
sopra riportati e ivi richiamati;

 di revocare parzialmente l’A.D. n. 3361 del 10.12.2015, limitatamente all’autorizzazione al pagamento del
l’indennità relativa al primo bimestre di attività formative in favore di Santoro Angelo, in quanto trattasi di
soggetto titolare di ammortizzatore sociale.
Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini

di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
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c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione
“Amministrazione trasparente”;

d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 12 pagine in originale, di cui n. 2 pagine con

tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 29 gennaio 2016, n. 29

“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Riconoscimento indennità
di partecipazione II bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla relativa erogazione
(istanze pervenute nel periodo compreso tra il 23.11.2015 ed il 7.12.2015).

Il giorno 29 gennaio 2016 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/15
del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI),
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garan
tire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi,
di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Ini
ziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, EmiliaRomagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013  “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014
 “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  DG

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro,
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5  Tirocini extra
curriculari, anche in mobilità geografica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani
e occupazione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
 D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;
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 da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche al
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Orga
nismo Intermedio del PON YEI  D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente,
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno
dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono
esenti dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi
provvedimenti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,
giusta Deliberazione di Giunta n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo
dei servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissi
bilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione
delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori
atti;

 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.)
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014 sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e,
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati appro
vati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del
programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extracurriculari, sono state approvate, con Determinazione del
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida in tema di attivazione di
tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, nonché dell’avvio e della realizzazione
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra
zioni Provinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sottoscri
zione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure
previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurriculare
anche in mobilità geografica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione;
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 in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare, anche in
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan
ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di €
39.435.000,00, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extracurriculari da
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o tito
lari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

 sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extracurriculari
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at
tuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI o
altra forma di ammortizzatore sociale;

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno anti
cipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle poli
tiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire del
l’indennità di tirocinio;

 in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di tiro
cinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica SIP
titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficiari;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad € 25.000.000,00;
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 da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli importi
rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di €
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti

vazione di tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promo
tori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile
on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda
5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delleattività formative
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il
tramite delle A.T.S.;

 il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma tele
matica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondobimestre (solare) di attività
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 23.11.2015 ed il 7.12.2015, alla data di adozione
del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai tirocinanti
riportati nell’Allegato A,quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

 sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico
nei confronti dei tirocinanti indicatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto,
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari
ad € 188.100,00 (euro centottantottomilacento/00);

 dalla verifica effettuata alla data di adozione del presente atto, per il tramite del Sistema Informativo Per
cettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto, è stato titolaredi ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative
in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità di cui al presente provvedimento.

Tanto premesso e precisato, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattaforma, si rende necessario
autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di partecipazione relativa al
secondo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori
e secondo le modalità definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico
come riportatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co.
1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto,
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre di attività formative, per
il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un
importo complessivo pari ad € 188.100,00 (euro centottantottomilacento/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti
delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità defi
nite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Al
legato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 19 pagine in originale, di cui n. 9 pagine con

tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA
ED ACCREDITAMENTO 28 gennaio 2016, n. 15

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐ Mantenimento autorizzazione erogazione prestazioni in
regime ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 Casa di Cura “Villa Lucia Hospital” ‐ Gestione GVM S.p.A.
‐ sita in via Lacalandra, 13 ‐ CONVERSANO. 

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia di protezione del dati personali” in merito ai Principi appli
cabili ai trattamenti effettuati dal soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione dello solute, delle per
sone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R.
22 febbraio 2008, n. 161  Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la pro
mozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa
regionale MAW”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”.

In Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita
mento, sulla base dell’istruttoria espletata dalle A.P., riceve la seguente relazione.

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di programmazione ed indirizzo in materia di qualificazione e razio

nalizzazione della spesa sanitaria, con Legge Regionale del 19 settembre 2008 n. 23 “Piano della salute
2008/2010”, ha inteso approvare un nuovo modello rganizzativo per la erogazione di prestazioni sanitarie,
che seppur complesse ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del singolo accesso, sorveglianza ed
osservazione medica ed infermieristica protratta, e per le quali, il ricovero risulti inappropriato, ma possono
essere erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale, sono state individuate due differenti tipologie di presta
zioni, atteso che lo sviluppo della pratica medica e della organizzazione ospedaliera, consentono di erogare
dette prestazioni in regime ambulatoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori, fatta salva comunque
la possibilità di continuare ad erogarle in regime di ricovero, in presenza di complicanze cliniche conclamate,
per il paziente:
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a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalentemente chirurgico o afferenti a discipline chirurgiche, deno
minate Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel nomenclatore tariffario regionale
della specialistica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day service (PACC),
che è composta da gruppi di prestazioni, ciascuna delle quali inserita nel nomenclatore tariffario regionale
della specialistica ambulatoriale, definiti a priori a livello Regionale, sulla basa delle problematiche cliniche
prevalenti nella popolazione regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011 n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi comprese le
relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali per le due differenti tipologie di day service, e più precisamente:

1.1  Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2  Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day service (PACC);
Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011 n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi comprese

le relative tariffe, ulteriori percorsi assistenziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA)
in di day service, nonché le procedure e le modalità autorizzative per gli erogatori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in regime di day
service i 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010  2012, stabilendo altresì
nell’Allegato A: codice identificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Allegato B le discipline richieste per
l’attivazione del day service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione delle pre
stazioni di day service, il legale rappresentante delle Case di Cura private accreditate inoltri la richiesta all’As
sessorato al Welfare  Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, che, previa verifica
della corrispondenza delle prestazioni ambulatoriali che intende erogare alla disciplina ospedaliera già accre
ditata in regime ordinario, risultante da provvedimento esecutivo, rilascerà apposita autorizzazione con spe
cifica determinazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di questo Assessorato al n. 10099 del 12/09/2014, il Rappresen
tante Legale della Medical srl, proprietaria della Casa di Cura “Villa Lucia Hospital” con sede in Via Lacalandra,
13, Conversano ha richiesto l’autorizzazione ad attivare, le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) e Pac
chetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day service (PACC), riconducibili a quelle richiamate nell’alle
gato A) della DGR 1202/2014 nonché nell’allegato della circolare prot. A00_ 151 8201 del 16/07/2014, tutte
contrassegnate dai codici da cui sono stati espunti i punti (.) e ridotti alcuni campi per esigenze informatiche.

La Casa di Cura “Villa Lucia Hospital” di Conversano, ai sensi della determina dirigenziale n. 39 del 9/02/2009
risultava accreditata per complessivi 40 posti letto, cosi come di seguito riportato:
 n. 16 posti letto di ortopedia;
 n. 14 posti letto di recupero e riabilitazione funzionale; 
 n. 5 posti letto di chirurgia maxillo facciale; 
 n. 5 posti di otorinolaringoiatria.

Con determina dirigenziale n. 132 del 15/10/2015 della Sezione PAOSA, nell’ambito dei volumi di tipologie
di prestazioni contrattualizzate da parte della ASL committente, la Casa di Cura “Villa Lucia Hospital” di Con
versano è stata autorizzata ad erogare, a far tempo dalla data di notifica del citato provvedimento, le presta
zioni afferenti i 108 DRG trasferiti in regime di day service riconducibili alle discipline già accreditate.

Preso atto che:
con determina dirigenziale n. 14 del 12/02/2014 ê stato disposto, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, punto

2 e dell’articolo 24, comma 5ter, L.R. n. 8/2004, il trasferimento delle autorizzazioni all’esercizio e del mante
nimento degli accreditamenti istituzionali da “Casa Bianca” s.r.l. a “Medical srl”, in seguito alla fusione per
incorporazione della prima nella seconda;

con determina dirigenziale n. 327 del 26/11/2015 è stato conferito e/o confermato l’accreditamento isti
tuzionale per complessivi n. 57 posti letto, di cui:
 Cardiologia posti letto n. 11;
 Chirurgia generale posti letto n. 18;
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 Oculistica posti letto n. 2;
 Ortopedia e traumatologia posti letto n. 14;
 Urologia posti letto n. 8;
 UTIC posti letto n. 4.

che con nota proti. n. 111/gs/VS/DG/15 del 26/11/2015 l’Amministratore delegato del “Gruppo Villa Maria”
ha comunicato che a partire dal 1 dicembre 2015, presso la struttura di Conversano sarebbero state attive le
discipline di cui sopra ed accreditate con la D.D. n. 327/2015;

Si propone di mantenere, a far data dall’1/12/2015, l’autorizzazione aa erogazione delle prestazioni in
regime di day service, già autorizzate con la D.D. n. 132/2015 e precisamente quelle riconducibili alla disciplina
“Ortopedia”, di seguito dettagliate e non già per le discipline disaccreditate (Chirurgia maxillo facciale, Otori
nolaringoiatria e Riabilitazione funzionale):
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione del dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006
per il trattamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto in premessa espresso che quivi si intende integralmente riportato:

1. di mantenere, a far data dall’1/12/2015, l’autorizzazione alla erogazione delle prestazioni in regime di
dayservice, già autorizzate con la D.D. n. 132/2015 e precisamente quelle riconducibili alla disciplina “Orto
pedia”, di seguito dettagliate e non già per le discipline disaccreditate (Chirurgia maxillo  facciale, Otorinola
ringoiatria e Riabilitazione funzionale):
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